DESERTO

Se fossi...

ISTRUZIONI: Completa le seguenti frasi

Se fossi un fiore vorrei essere


Perché


Se fossi un animale vorrei essere


Perché


Se fossi un uccello vorrei essere


Perché


Se fossi un albero vorrei essere


Perché


Se fossi un mobile vorrei essere


Perché


Se fossi uno strumento musicale vorrei essere


Perché


Se fossi un edificio vorrei essere


Perché


Se fossi un’automobile vorrei essere


Perché


Se fossi un gioco vorrei essere


Perché


Se fossi un colore vorrei essere


Perché


Se fossi un libro vorrei essere


Perché


L’aragosta

Tanto tempo fa, quando il mondo era stato creato da poco, una certa aragosta decise che il Creatore aveva fatto un errore.

Così fissò un appuntamento per discutere con Lui la questione.

“Con tutto il dovuto rispetto”, disse l’aragosta, “vorrei protestare per il modo in cui hai disegnato il mio guscio. Vedi, non appena mi abituo al mio rivestimento esterno, ecco che devo abbandonarlo per un altro scomodo, e oltretutto è una perdita di tempo”.

Al che il Creatore replicò: “Capisco, ma ti rendi conto che è proprio il lasciare un guscio che ti permette di andare a crescere dentro un altro?”

“Ma io mi piaccio così come sono”, disse l’aragosta.

“Hai proprio deciso così?”, chiese il Creatore. “Certo”, rispose l’aragosta. “Molto bene”, sorrise il Creatore, “d’ora in poi il tuo guscio non cambierà e tu continuerai ad essere così come sei ora”. “Molto gentile da parte Tua” disse l’aragosta e se ne andò.

L’aragosta era molto contenta di poter continuare ad indossare lo stesso vecchio guscio, ma giorno dopo giorno quel che prima era una leggera e confortevole protezione cominciò a diventare ingombrante e scomodo. Alla fine arrivò al punto di non riuscire neanche più a respirare dentro al vecchio guscio. Allora, con un grosso sforzo, tornò a parlare al Creatore.

“Con tutto il rispetto”, sospirò l’aragosta “contrariamente a quello che mi avevi promesso, il mio guscio non è rimasto lo stesso. Continua a restringersi sempre di più”. 

“No di certo”, disse il Creatore, “il tuo guscio potrà essere diventato più duro col passare del tempo ma è rimasto della stessa misura. Tu sei cambiata dentro, all’interno del guscio”.

Il Creatore continuò: “Vedi, tutto cambia continuamente. Nessuno resta lo stesso. E’ così che ho creato le cose. La possibilità più interessante che tu hai è quella di poter lasciare il tuo vecchio guscio, quando cresci”.

“Ah… Capisco!”, disse l’aragosta, “ma devi ammettere che ciò è abbastanza scomodo”.

“Si”, rispose il Creatore, “ma ricorda… ogni crescita porta con sé la possibilità di un disagio… insieme alla grande gioia nello scoprire nuovi aspetti di sé stesso. Ma non si può avere l’una senza l’altra”.

“Tutto ciò è molto saggio”, disse l’aragosta. 

“Se permetti, ti dirò qualcosa ancora”, disse il Creatore. “Te ne prego!”, rispose l’aragosta. 

“Ogni volta che lascerai il tuo vecchio guscio e sceglierai di crescere, costruirai una forza nuova in te. E in questa forza troverai nuova capacità di amare te stessa e di amare coloro che ti sono accanto… di amare la vita stessa.

E’ questo il mio progetto per ognuno di voi”.

Domande di riflessione

1. Che cosa rappresenta il guscio?

2. Ti piaci col tuo guscio?

3. Il tuo guscio di che taglia è?

4. Hai un guscio diverso per ogni occasione o usi sempre lo stesso?

5. Come ti sta il tuo guscio

· In famiglia?

· A scuola?

· Con gli amici?

· In reparto?

6. Pensi di essere in grado di cambiare il tuo guscio?

7. Hai mai pensato di chiedere al Creatore di cambiarti guscio?

8. L’aragosta ha fatto “un grosso sforzo” per tornare a parlare col Creatore affinché gli cambi guscio, e tu che sforzo fai?

Spazio per le risposte

Per concludere questa riflessione ti presentiamo la storia  di una persona che ha scelto il suo guscio e ha deciso di non cambiarlo:

L'uomo ricco

[17]Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?". [18]Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. [19]Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre". 

[20]Egli allora gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". [21]Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi". [22]Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. 

Perché?








� La ricchezza dell’uomo non è da intendersi semplicemente la ricchezza materiale, bensì la ricchezza spirituale.


Il giovane ricco è una persona ricca di valori, che segue i comandamenti, si sente “a posto” e  vorrebbe sentirsi dire “bravo” da Gesù. Come sempre però Gesù scardina le aspettative umane.





